
L’Assemblea di Palazzo 
Ferro Fini ha votato la 
nomina onoraria di Gino 
Cecchettin al vertice 
dell’Osservatorio regio-
nale sulla violenza contro 
le donne della Regione 
del Veneto. “ Esprimo un 
plauso alla scelta del Con-
siglio regionale del Vene-
to per l’elezione all’unani-

mità, quindi indipendente-
mente da schieramenti 
politici o di parte - ha detto 
il presidente Luca Zaia - 
Faccio mio l’augurio che 
in questa carica sia un 
riferimento morale per tut-
ti coloro che operano per 
contrastare una simile 
piaga della nostra socie-
tà”.

Il papà 
di Giulia 

e la violenza 
sulle donne

L’OSSERVATORIO

Il lusso si allarga

GRANDI HOTEL & CENTRO STORICO.

Dopo il 5 Stelle di Palazzo Bottagisio, arriverà anche il Mariott nel complesso dell’ex 
Cassa di Risparmio di Via Rosa. Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso che era stato 
presentato da alcuni albergatori. Cariverona soddisfatta per la sentenza.     SEGUE

Gino Cecchettin

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
L’attivissimo sindaco di Bosco 
Chiesanuova è riuscito a far 
salire in Lessinia il ministro 
degli esteri Tajani per vision-
are i lavori del Pnrr e incon-
trare gli amministratori locali. 

Guai per l’ex governatore. Ora 
è indagato per truffa ai danni 
dello Stato. Nel mirino un con-
tratto, prima da Co.Co.Co e poi 
da dipendente, per il gestore 
di uno stabilimento balneare. 

Claudio Melotti Giovanni Toti
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E dopo l'hotel di lusso a 
Palazzo Bottagisio, arrive-
rà in centro storico anche 
l'hotel Marriott nel comples-
so di via Rosa-via Garibaldi 
dell'ex Cassa di Risparmio-
Unicredit. 
Infatti il Consiglio di Stato 
ha respinto con sentenza il 
ricorso in appello presenta-
to da alcuni albergatori in 
merito al  cambio di desti-
nazione d’uso, da direzio-
nale a turistico/ricettiva e 
commerciale degli immobili 
di proprietà di Dea Capital 
Real estate SGR spa deli-
mitati dalle vie Garibaldi, 
Emilei, San Mamaso e 
Sant’Egidio, in cui dovreb-
be sorgere un albergo di 
lusso della catena interna-
zionale Marriott. 
Il ricorso d'appello è stato 
ritenuto infondato in quanto 
non è stata dimostrata 
alcuna concreta posizione 
di interesse ad ostacolare 
l'iniziativa. Ora la proprietà 
inizierà quindi i lavori per 
l'adeguamento degli immo-
bili alla nuova destinazione 
alberghiera riconosciuta 
nel Permesso di Costruire 
rilasciato nell'anno 2022 
dal Comune di Verona, 
dopo una delibera del Con-
siglio comunale. 
Da sempre Fondazione 
cariverona aveva criticato il 
ricorso di questi albergatori 
sostenendo che intende-
vano ostacolare la libera 
concorrenza e il libero mer-
cato. Pertanto in via Forti la 
decisione del Consiglio di 
Stato è stata accolta con 

soddisfazione: "Esprimia-
mo piena soddisfazione 
per la decisione del Consi-
glio di Stato che ha confer-
mato la legittimità del pro-
getto di riqualificazione 
dell’area di via Garibaldi, 
respingendo definitiva-
mente il ricorso presentato 
contro l’intervento e con-
dannando gli albergatori 
appellanti - Accademia Srl 
(Hotel Accademia), Sweet 
Dream s.r.l. (Hotel Giulietta 
Romeo), Hotel Verona s.r.l, 
Albergo Fontana s.r.l., 
Hotel Colomba D’Oro 
s.p.a., Hotel Ristorante 
Bologna s.r.l., Duetorriho-
tels s.p.a. - al pagamento 
delle spese di giudizio in 
favore del Comune di Vero-
na, Dea Capital SGR S.p.a. 
e Fondazione Cariverona". 
"Questa sentenza - prose-
gue la nota di Cariverona- 
ribadisce l’importanza di 
una visione di sviluppo 
equilibrata e orientata alla 
crescita del territorio, nel 
rispetto delle regole e delle 
esigenze di evoluzione 
urbanistica ed economica 
di Verona. La realizzazione 
di questo progetto, infatti, 
rappresenta un’opportuni-
tà di rilancio economico e 
turistico per la città, con 
ricadute positive in termini 
di occupazione, valorizza-
zione degli spazi urbani e 
adeguamento delle infra-
strutture in vista di eventi 
internazionali di grande 
rilevanza, come - ad esem-
pio - le Olimpiadi Invernali 
2026". 

Tuttavia i ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato hanno 
tenuta ferma l'iniziativa 
alberghiera che vorrebbe 
portare in città una clientela 
business e lusso di cui 
secondo molti osservatori 
si sentirebbe la necessità. 
E ha probabilmente gene-
rato anche una perdita 
patrimoniale per la quale 
non si escludono volontà di 
rivalsa. 
"Non possiamo fare a 
meno di sottolineare il gra-
ve ritardo imposto al terri-
torio e alla sua capacità di 
attrarre investimenti - con-
clude Cariverona - a causa 
di un contenzioso che, con 
oltre due anni di battaglie 
legali, ha rallentato la rea-
lizzazione di un’opera stra-
tegica per la città, generan-
do un pregiudizio patrimo-
niale per il quale, alla luce 
degli esiti dei ricorsi, si valu-
teranno ulteriori tutele. Il 
mancato sviluppo compro-
mette la competitività del 
nostro territorio e ostacola 
la crescita di Verona in un 
contesto sempre più sfi-
dante". 
Contro i nuovi alberghi di 
lusso in centro storico, 

autorizzati con deroga 
urbanistica, si sono già 
espressi con voto contrario 
gli esponenti di Sinistra ita-
liana che sostengono la 
maggioranza di Tommasi. 
Dopo il Bottagisio, ora arri-
va questo nuovo capitolo, 
peraltro già approvato 
anche dal Consiglio comu-
nale. Si attendono reazioni 
sul fronte politico come per 
esempio quella di Giorgio 
massignan di Veronapolis 
da sempre critico sulle 
deroghe urbanistiche. "il 
vero errore delle Pubbliche 
Amministrazioni è l'uso 
improprio della deroga, che 
annulla il valore della piani-
ficazione. Il potere di piani-
ficare e di decidere, anche 
le eventuali deroghe, in 
modo discrezionale, rap-
presenta un efficiente 
sistema di controllo e di 
selezione. Definire di pub-
blica utilità un hotel di 140 
stanze in un centro storico 
che si sta spopolando e che 
si è trasformato in un con-
testo di consumo turistico, 
è una beffa per tutti coloro 
che credono ancora nel-
l'oggettività della pianifica-
zione pubblica".           MB
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Opportunità di rilancio turistico 
Ricadute positive per l’occupazione 

L’Hotel Accademia 
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E dopo il sostegno del pre-
sidente di Cariverona Bru-
no Giordano, per la ricon-
ferma del presidente di 
Veronafiere Federico bri-
colo arriva anche l'endor-
sement del presidente 
della Regione Luca Zaia: 
"Squadra che vince non si 
tocca" ha ribadito questa 
mattina inaugurando la 
fiera della logistica in città. 
Il presidente di Cariverona 
ieri alla Cronaca aveva 
dichiarato che "In un 
momento di grande confu-
sione internazionale, sia a 
livello geopolitico che eco-
nomico, servono punti di 
riferimento stabili e preci-
si. Servono quindi le com-
petenze che vadano al di 
là dei campanilismi e dei 
colori politici", sottinten-
dendo che questi vertici 
uscenti le hanno dimostra-
te. "E il presidente bricolo, 
aveva aggiunto, ha lavo-
rato molto bene dimo-
strando grandi capacità 
per rafforzare la interna-
zionalizzazione della Fie-
ra. Veronafiere oggi dimo-
stra di essere forte, auto-
noma, di riferimento e non 
gregaria con ulteriori mar-
gini di crescita per il terri-
torio". 
Un concetto ribadito que-
sta mattina da Zaia  per il 
quale "il presidente bricolo 
va riconfermato, squadra 
che vince non si cambia, 
ha lavorato bene e la 
Regione che pure ha una 
quota minimale del 5 per 
cento in Fiera, lo sosterrà 

per la riconferma". 
Il sindaco Damiano Tom-
masi, con la sua maggio-
ranza di centrosinistra, 
vorrebbe portare qualche 
suo rappresentante nel 
vertice di Veronafiere e i 
soci stanno lavorando per 
trovare la possibilità di un 
innesto di competenze 
che non stravolga però la 
collaudata dirigenza. Il 
Comune di Verona è socio 
di maggioranza relativa 
con il 40% quindi è deter-
minante per qualunque 
decisione. E Tommasi 
punta a inserire nomi con-
divisi. 
L'appuntamento è per 
l'assemblea del 5 maggio 
dove si cercherà di raffor-
zare la squadra senza 
stravolgerla. Di sicuro le 
componenti che sosten-
gono Tommasi cercheran-
no di spuntare il massimo 
degli obiettivi possibili, 
tanto che oggi Sinistra ita-
liana ha preso posizione 
nettamente: "Il Comune di 
Verona, socio di maggio-
ranza relativa con il 40% 

nella Spa di Veronafiere, 
non ha ancora avanzato 
un proprio giudizio e una 
proposta sul futuro consi-
glio di amministrazione e 
già uno dei soci di mino-
ranza (partecipazione al 
24%), proprio Fondazione 
Cariverona, che dai tempi 
di Mazzucco presidente 
pretende di dettare i tempi 
e i contenuti della politica 
a Verona, ipoteca la 
discussione con la propo-
sta pubblica di un nome, 
tra l’altro collocato in con-
siglio comunale sui banchi 
dell’opposizione". 
Quindi, "Sinistra Italiana 
ritiene che il sindaco Tom-
masi, la giunta e il consi-
glio comunale debbano 
assumere una posizione 
tempestiva e netta su que-
sti atteggiamenti prepo-
tenti e ingiustificati del pre-
sidente di Cariverona e 
debbano riaffermare la 
dignità e il prestigio del-
l’ente comunale e delle 
nostre istituzioni demo-
cratiche". 
mb
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Anche Zaia “vota” Bricolo
Dopo il sostegno del presidente di Cariverona Bruno Giordano

Da sx Bricolo e Zaia
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"Il settore del trasporto e 
della logistica vive un 
momento di grande difficol-
tà, un momento delicato: 
abbiamo due guerre alle 
porte dell'Europa, del Medi-
terraneo, abbiamo una 
situazione dei dazi che non 
aiuta, evidentemente pre-
occupa molto il settore della 
logistica e il commercio 
mondiale". Lo ha detto 
oggi, in apertura del salone 
'Letexpo' in corso a Verona, 
il presidente di Alis, Guido 
Grimaldi. 
"La situazione non è facile 
- ha ribadito - però il traspor-
to, la logistica, il nostro 
mondo Alis ha dimostrato di 
non fermarsi, questo è 
accaduto durante la pande-
mia, e oggi bisogna essere 
veloci a capire le dinamiche 
del cambiamento, senza 
dimenticare che non c'è 
sostenibilità ambientale 
senza quella economica e 
sociale. Questo è anche il 
motivo per il quale il padi-
glione per il sociale all'inter-
no di Letexpo quest'anno è 
cresciuto".

Guido Grimaldi

Logistica: 
“momento 
delicato”

LETEXPO



Per lo Stadio Bentegodi si 
cerca di aprire un nuovo 
capitolo. Si è infatti chiusa 
la manifestazione d’inte-
resse, senza riscontro di 
proposte rispondenti ai 
requisiti richiesti.  
La possibilità che investi-
tori privati possano pre-
sentare proposte di riqua-
lificazione dell'impianto 
sportivo non è però esclu-
sa. Infatti, il Decreto Cor-
rettivo Appalti, entrato in 
vigore il 31 dicembre 
2024, consente agli ope-
ratori economici privati di 
presentare proposte di 
finanza di progetto al 
Comune, anche comples-
se, seguendo una proce-
dura più flessibile. 
Il Decreto Correttivo 
Appalti prevede che i sog-
getti interessati a realizza-
re interventi sull’impianto 
possano presentare una 
propria proposta diretta-
mente al Comune, il qua-
le, se dovesse ritenere la 

progettualità interessante 
e coerente con la filosofia 
che sta alla base del pro-
getto di rigenerazione del-
la struttura sportiva previ-
sta dall'Amministrazione, 
potrà dichiarare l'interes-
se pubblico, invitando 
mediante pubblicazione 
di idoneo avviso eventuali 
altri soggetti promotori a 
presentare altre proposte 
alternative.  
Trascorso il termine di 60 
giorni, il Comune, indivi-
duata la proposta più ido-
nea, potrà indire la proce-
dura di gara vera e pro-
pria. 
Tale ipotesi di lavoro è 
possibile in quanto la 
riqualificazione dello sta-
dio è prevista nella pro-
grammazione delle ope-
re, si tratta perciò di un 
sentiero amministrativa-
mente già tracciato per i 
lavori di adeguamento 
dell’impianto agli stan-
dard europei, in modo che 

Verona possa candidarsi 
ad ospitare il Campionato 
Europeo Uefa 2032.   
Nel frattempo, in attesa, di 
eventuali nuove proposte, 
a giugno inizieranno i 
lavori per dotare lo stadio 
Bentegodi di un impianto 
illuminotecnico in grado di 
rispondere ai requisiti 
richiesti dalle competizio-
ni internazionali con 
importanti vantaggi anche 
dal punto di vista del 
risparmio energetico. Il 
costo dell’intervento è di 
1.400.000 euro, già finan-
ziato nel 2022. Si tratta del 
primo lotto di lavori previ-
sti per gli adempimenti 
normativi, messa in sicu-
rezza e piano di manuten-
zione dello stadio comu-
nale, che oltre al nuovo 
impianto di illuminazione 
prevede la realizzazione 
di interventi di manuten-
zione edilizia, oggetto, 
questi, di un successivo 
lotto di lavori.
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Bentegodi, “si gioca” un’altra partita 
La possibilità che investitori privati possano presentare proposte non è però esclusa

Lo Stadio Bentegodi attende investitori
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Arrivano gli Angeli del Bello 
e tutto è rimesso a nuovo. 
L’instancabile lavoro di 
cura di questa importante 
associazione cittadina ha 
infatti consentito di risiste-
mare la panchina dedicata 
a Roberto Puliero, colloca-
ta di fronte alla stazione di 
Verona, imbrattata lo scor-
so febbraio. “Un particola-
re ringraziamento agli 
Angeli del Bello – sottoli-
nea l’assessore ai Giardini 
e Arredo urbano Federico 
Benini – che ancora una 
volta sono stati i protago-
nisti di un altro importanti 
intervento di sistemazione. 
La loro instancabile opera 
di miglioramento e abbelli-
mento viene infatti costan-
temente realizzata in giro 
per la città e nei quartieri”.   

Ciao

Ripulita 
la panchina 
di Puliero

ERA IMBRATTATA



I primi cassonetti ad 
accesso controllato sono 
arrivati in Sesta circoscri-
zione il 10 febbraio. A 
distanza di un mese, le 
nuove postazioni già posi-
zionate sono 65 sulle 104 
totali. Entro fine mese, 
così come da cronopro-
gramma, il passaggio 
sarà ultimato. Si tratta di 
una sostituzione imme-
diata: la vecchia postazio-
ne viene tolta, previo avvi-
so affisso sul contenitore 
stesso con giorni di antici-
po, e simultaneamente 
viene sostituita con i nuovi 
cassonetti. Un’operazio-
ne che tra l’altro comporta 
la pulizia e la sanificazio-
ne dell’area. 
Ad oggi, circa l’84 per cen-
to degli utenti (12mila su 
oltre 14mila) hanno ritirato 
le proprie credenziali, tes-
sera e app, necessarie ad 
aprire e dunque utilizzare 
i cassonetti ad accesso 
controllato per secco e 
umido. Il vetro, ricordia-
mo, rimane ad accesso 
libero mentre per plasti-
ca/metalli e carta da un 
mese è attiva la raccolta 
porta a porta. Complessi-
vamente, 155 condomini 
della Sesta circoscrizione 
hanno richiesto e stanno 
utilizzando i bidoni condo-
miniali che AMIA conse-
gna gratuitamente alle 
strutture che ne fanno 
richiesta. Altri 23 sono in 
attesa di definire un 
accordo interno per far 
partire il servizio. Com-

plessivamente sono stati 
consegnati 258 bidoni per 
la carta e 261 per la pla-
stica. 
Dall’avvio del servizio, i 
tutor presenti sul territorio 
per informare e accompa-
gnare cittadini e cittadine 
in questa prima fase di 
cambiamento, hanno 
monitorato circa 5mila 
conferimenti. Ne è emer-
so che l’80per cento circa 
(79per cento) è stato 
regolare mentre i conferi-
menti non regolari riscon-
trati sono stati 361, l’8per 
cento. Inoltre, sono supe-
riori al 10per cento (610 – 
il 13per cento) gli utenti 
trovati ancora sprovvisti di 
credenziali per poter uti-
lizzare i contenitori. 
A livello di dati, se è anco-
ra prematuro rilevare per-
centuali sulla raccolta dif-
ferenziata nella nuova 
area d’intervento, emerge 
in modo netto l’aumento 
dell’umido i cui quantitativi 

totali sono aumentati del 
40per cento. Prendendo 
ad esame, infatti, l’ultima 
settimana precedente 
all’avvio del nuovo siste-
ma e quella dall’3 all’8 
marzo, in Sesta si è pas-
sati da 31 a 50 tonnellate 
di umido raccolte. Paralle-
lamente, nel periodo e 
nell’area in esame, l’indif-
ferenziato è diminuito di 
circa la metà. 
“Ringraziamo i cittadini e 
le cittadine che stanno dif-
ferenziando correttamen-
te i propri rifiuti attraverso 
questa nuova modalità di 
raccolta, in questa fase di 
transizione anche modifi-
cando in parte le proprie 
abitudini. I primi dati, mol-
to incoraggianti, ci spro-
nano a proseguire su que-
sta strada e ci danno la 
giusta carica per prose-
guire in questo cambia-
mento che, avviato nel 
2020, ora si sta allargan-
do e progressivamente in 

due anni sarà attivo in 
quasi tutta la città”, spiega 
il presidente di AMIA 
Roberto Bechis. Abbiamo 
riscontrato anche alcune 
criticità e stiamo lavoran-
do per risolverle”, aggiun-
ge Bechis, facendo appel-
lo agli utenti che ancora 
non hanno ritirato le pro-
prie credenziali, a sfrutta-
re queste ultime settima-
ne di apertura dell’Eco-
sportello temporaneo: 
allestito in via Zagata 
(sede Sesta circoscrizio-
ne), sarà fino al 30 marzo, 
dal lunedì al sabato dalle 
9 alle 17.20. Dopodiché, 
per il ritiro di tessera e app 
(obbligatorio, come da 
Regolamento per la 
gestione dei rifiuti urbani 
del Comune) sarà neces-
sario recarsi alla sede di 
Solori in zona Cittadella. 
Tra le criticità di questo 
primo periodo, un numero 
di mancate prese nel ser-
vizio porta a porta più alto 
rispetto al dato fisiologico 
che si registra dove que-
sto tipo di modalità è atti-
vo.  
Tra le note positive, inve-
ce, l’attivazione del servi-
zio di spazzamento anche 
pomeridiano. Dalla 
seconda settimana di feb-
braio, in alcune zone della 
Sesta via via in aumento 
contestualmente al posi-
zionamento delle nuove 
postazioni, è presente un 
operatore dedicato allo 
spazzamento stradale in 
orario pomeridiano.
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Aumenta l’umido, secco dimezzato
Bechis: “Incoraggianti i primi dati parziali sulle percentuali della raccolta differenziata”

Da sx Diego Testi e Roberto Bechis
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Ryanair, la compagnia 
aerea numero 1 in Europa 
e in Italia, ha annunciato  
il suo operativo estivo 
2025 per gli aeroporti del 
Veneto – Venezia, Verona 
e Treviso – che continua 
a offrire una connessione 
senza pari a tariffe basse 
per i visitatori e i residenti 
della regione Veneto. 
L’operativo estivo 2025 di 
Ryanair offre un’incompa-
rabile scelta di popolari 
destinazioni soleggiate e 
weekend in città, oltre a 
destinazioni meno cono-
sciute da scoprire ed 
esplorare alle tariffe più 
basse d'Europa.   
L’operativo estivo 2025 di 
Ryanair per il Veneto offri-
rà: 6 aeromobili (4 a Vene-
zia, 2 a Treviso) - Investi-
mento di 600 milioni di dol-
lari; 83 rotte in totale (25 
a Venezia, 17 a Verona e 
41 a Treviso); 6,9 milioni 
di pax. all'anno e supporto 
ad oltre 5.300 posti di 
lavoro.  
Ryanair fa sapere che non 
sarà in grado di aggiunge-
re una crescita significati-
va in Veneto quest'estate, 
“a causa della decisione 
regressiva del Governo 
Italiano di aumentare ulte-
riormente l’addizionale 
municipale di 0,50€ per 
passeggero negli aero-
porti italiani più grandi, 
incluso l’aeroporto di 
Venezia, a partire dal 1° 
aprile. Questo - aggiunge 
- è in netto contrasto con 
la crescita registrata in 

Abruzzo, Calabria e Friu-
li-Venezia Giulia, dove 
Ryanair ha aggiunto 5 
aeromobili (investimento 
di 500 milioni di dollari) – 
come risultato diretto del-
la decisione di abolire 
l’addizionale municipale 
in queste regioni. Inoltre, 
la competitività di Venezia 
e la capacità di trattenere 
il traffico verrebbero ulte-
riormente danneggiate se 
il Comune di Venezia 
dovesse aumentare ulte-
riormente l’addizionale 
municipale nel 2026”. 
Ryanair chiede al Gover-
no Italiano di invertire 

immediatamente questo 
aumento miope e di abo-
lire definitivamente l’addi-
zionale municipale in tutti 
gli aeroporti italiani per 
preservare la capacità cri-
tica durante tutto l’anno, il 
traffico e la crescita del 
turismo per l'Italia e gli ita-
liani.  
Per celebrare il lancio 
dell’operativo estivo 2025 
di Ryanair per il Veneto, la 
compagnia ha lanciato 
una promozione con tarif-
fe a partire da soli 21,99€ 
per viaggi fino alla fine di 
giugno.  
Con Fabrizio Francioni, 

Head of Communications 
Italy, “Ryanair rinnova 
l’appello al Governo di 
invertire la decisione di 
aumentare le tasse sui 
passeggeri nei principali 
aeroporti italiani nel 2025, 
e invece di abolire com-
pletamente l’addizionale 
municipale in tutti gli aero-
porti italiani, proprio come 
hanno già fatto le regioni 
di Friuli-Venezia Giulia, 
Calabria e Abruzzo. Ciò 
permetterebbe agli aero-
porti italiani di beneficiare 
di una rapida crescita del 
traffico, del turismo e dei 
posti di lavoro nei prossi-
mi anni, poiché Ryanair 
risponderebbe con un 
investimento di 4 miliardi 
di dollari in Italia, aggiun-
gendo 40 nuovi aeromo-
bili, oltre 20 milioni di pas-
seggeri all'anno su 250 
nuove rotte e 1.500 nuovi 
posti di lavoro Ryanair 
nelle regioni italiane". 
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LA COMPAGNIA ANNUNCIA L’OPERATIVO ESTIVO PER IL VENETO 

Ryanair “atterra” anche al Catullo 
Con 17 rotte. Francioni: “A Venezia sale l’addizionale municipale che soffoca la crescita”

Ryanair annuncia l’operativo estivo per gli aeroporti di Verona, Venezia e Treviso. 
Sotto, Fabrizio Francioni, Head of Communications Italy di Ryanair
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Prosegue l'intensa attività 
di contrasto della Guardia 
di Finanza al fenomeno 
delle frodi legate ai crediti 
d'imposta derivanti dai 
bonus edilizi. I finanzieri 
del Comando Provinciale 
di Vicenza hanno esegui-
to un sequestro preventi-
vo, sia diretto che per 
equivalente, su crediti 
d’imposta, beni e denaro 
per un valore complessi-
vo di 4,65 milioni di euro.  
Il provvedimento, emesso 
dal Giudice per le Indagini 
Preliminari del Tribunale 
di Verona, ha colpito tre 
società riconducibili a due 
individui indagati per i 
reati di indebita percezio-
ne di erogazioni pubbli-
che, tentata truffa a dan-
no dello Stato, truffa 
aggravata per il consegui-
mento di erogazioni pub-
bliche e autoriciclaggio. 
Al centro delle indagini, 
un meccanismo illecito 
attuato, tra il 2021 e il 
2022, da due imprenditori 
edili veronesi che, tramite 
il meccanismo del cosid-
detto “sconto in fattura”, 
hanno generato e ceduto 
– a danno di 26 ignari 
committenti – crediti d’im-
posta falsi per un ammon-
tare complessivo di 
4.659.192 euro, dichia-
rando interventi edilizi 
mai effettuati su immobili 
ubicati nelle province di 
Vicenza, Verona e Pado-
va. 
L'inchiesta si inserisce in 
una più ampia operazione 

di servizio condotta dai 
militari del Gruppo Vicen-
za volta ad accertare la 
corretta fruizione delle 
misure agevolative previ-
ste per gli interventi edilizi 
disciplinati dal c.d. 
“Decreto Rilancio”, nor-
mativa che consente, a 
fronte di interventi di recu-
pero o restauro delle fac-
ciate esterne degli edifici, 
la possibilità di beneficia-
re, per l’appunto, di uno 
“sconto in fattura” o, in 
alternativa, di maturare 
un credito d’imposta cedi-
bile a terzi di valore pari 
al 90% delle spese soste-
nute per i lavori realizza-
ti. 
Le investigazioni hanno 
consentito di rivelare che 
i crediti fittizi erano riferiti, 
per la gran parte, a inter-
venti edilizi mai realizzati 
per i quali le due società 
appaltatrici erano total-
mente sconosciute ai pro-

prietari degli immobili, 
che non avevano mai 
commissionato i lavori né 
firmato i relativi contratti 
d’appalto. In alcuni casi, 
invece, per la generazio-
ne dei crediti fittizi, le 
aziende coinvolte hanno 
indebitamente fatto uso di 
dati acquisiti in occasione 
della richiesta di preven-
tivi per la ristrutturazione 
di immobili da parte dei 
relativi proprietari. A ripro-
va della “disinvoltura cri-
minale” dei due indagati, 
le fiamme gialle beriche 
hanno appurato anche 
che, in una circostanza, 
l’immobile oggetto di fitti-
zio intervento non era mai 
stato di proprietà del-
l’ignaro committente. 
Inoltre, anche nei pochi 
casi in cui i committenti 
avevano effettivamente 
sottoscritto un contratto di 
appalto, i lavori non erano 
stati comunque realizzati, 

fatta eccezione per un 
unico immobile sui quali 
sono stati eseguiti par-
zialmente. 
Non solo frode, ma anche 
(auto)riciclaggio. Dal-
l’analisi dei flussi bancari 
è infatti emerso che circa 
mezzo milione di euro 
derivante dalla monetiz-
zazione dei crediti fittizia-
mente generati è stato 
reimpiegato nelle attività 
economico-imprendito-
riali riconducibili ai mede-
simi indagati. 
L’attività eseguita confer-
ma la grande attenzione 
della Guardia di Finanza 
al contrasto delle più per-
vasive condotte fraudo-
lente, testimoniando il 
costante e prioritario 
impegno del Corpo nella 
tutela della legalità e della 
corretta destinazione 
degli ingenti stanziamenti 
pubblici a sostegno delle 
famiglie e delle imprese.
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LA GUARDIA DI FINANZA E IL PROVVEDIMENTO DEL GIP DEL TRIBUNALE DI VERONA 

“Bonus facciate”, frode milionaria
Con lo sconto in fattura, due imprenditori edili veronesi hanno coinvolto 26 ignari committenti

La Finanza ha scoperto l’ennesima frode sui bonus facciata

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Sono oltre 76mila le 
imprese veronesi iscritte 
al Registro della Camera 
di Commercio che, entro 
il 31 marzo 2025, dovran-
no stipulare polizze assi-
curative per proteggere i 
propri beni strumentali, 
terreni compresi, da cata-
strofi naturali, come terre-
moti, alluvioni, frane, 
inondazioni ed esonda-
zioni. 
Il decreto, che attua quan-
to previsto dalla legge di 
Bilancio 2024 e introduce 
questo obbligo, è stato 
pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale ed entrerà in 
vigore il primo aprile. 
Sono esentate le imprese 
agricole, già coperte dal 
Fondo mutualistico nazio-
nale per eventi meteocli-
matici estremi (alluvioni, 
gelate e siccità), e quelle 
con beni immobili irrego-
lari. 
L'assenza di un'assicura-
zione non comporta san-
zioni, ma può far perdere 
agevolazioni pubbliche e 
garanzie statali. Le com-
pagnie assicurative han-
no l’obbligo a contrarre, 
entro i limiti delle loro 
capacità assuntive. 
«C’è grande fermento tra 
le imprese locali per que-
ste nuove polizze. Molte 
stanno cercando di capire 
quali siano le novità e 
cosa preveda esattamen-
te il decreto, che su alcuni 
punti ad oggi si presta a 
interpretazioni – spiega 
Mauro Galbusera, presi-

dente di Assimp Verona, 
l’associazione degli 
imprenditori e professio-
nisti, nonché presidente 
di Galbusera Assicurazio-
ni –. Diverse realtà sono 
già assicurate contro i 
rischi catastrofali, anche 
se alcune non dispongo-
no di una copertura com-
pleta. In questi casi, è 
necessario verificare il 
massimale di indennizzo 
e le garanzie, per capire 
se la polizza vada rinno-
vata, sostituita alla sca-
denza o integrata con i 
rischi mancanti. Situazio-
ne diversa per le imprese 
individuali, molte delle 
quali non dispongono 
ancora di un’assicurazio-
ne CAT NAT, come si 
chiama nel settore». 
La ragione del decreto 
riguarda l’alto rischio 
sismico e di dissesto idro-
geologico dell’Italia con 
quasi il 94% dei comuni a 
rischio frane, alluvioni o 
erosione costiera. Verona 
e provincia non sono da 

meno. Infatti, i costi del-
l’assicurazione, secondo 
Galbusera «dipendono 
dalla posizione dell’im-
presa, poiché nella pro-
vincia di Verona alcune 
zone sono più a rischio di 
altre, e dal valore della 
somma da assicurare». 
Devono essere assicura-
te tutte le immobilizzazio-
ni utilizzate per l’esercizio 
dell’attività d’impresa: ter-
reni, fabbricati, impianti, 
macchinari e attrezzature 
industriali e commerciali, 
con l’esclusione delle 
merci. Il decreto stabilisce 
che i massimali di inden-
nizzo variano in base alla 
somma assicurata: fino a 
1 milione di euro la coper-
tura è totale; tra 1 e 30 
milioni di euro, il limite di 
indennizzo non può esse-
re inferiore al 70% della 
somma assicurata; oltre i 
30 milioni di euro, per le 
grandi imprese, la defini-
zione dei massimali o dei 
limiti di indennizzo è 
lasciata alla libera nego-

ziazione tra le parti. 
Per quanto riguarda gli 
indennizzi, Galbusera 
precisa: «Le Compagnie 
Assicurative devono cor-
rispondere gli indennizzi 
agli aventi diritto nei limiti 
del valore di ricostruzione 
per i fabbricati, del costo 
di rimpiazzo per impianti, 
macchinari e attrezzature 
industriali e commerciali, 
e dei costi di ripristino per 
i terreni». La mancata 
assicurazione per le 
imprese comporta san-
zioni indirette, ossia la 
perdita di agevolazioni 
pubbliche o garanzie sta-
tali. 
Il decreto stabilisce, inol-
tre, che le compagnie 
assicurative devono pub-
blicare online le condizio-
ni e le tariffe applicate per 
garantire la massima tra-
sparenza. IVASS, l’Istitu-
to per la vigilanza sulle 
assicurazioni, vigilerà sul 
rispetto delle norme e sul-
la sostenibilità del siste-
ma assicurativo.
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IL PRESIDENTE DI ASSIMP VERONA SPIEGA COME FUNZIONA IL NUOVO DECRETO

Catastrofi naturali, obbligo assicurativo
Scatta la norma per 76 mila aziende veronesi. Quali sono i rischi se non si aderisce 

Mauro Galbusera, presidente Assimp Verona 
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Gli autoferrotranvieri di 
Verona sono costretti 
nuovamente a scioperare 
il primo aprile, per la prima 
fase di sciopero nazionale 
indetto dalle Segreterie 
Nazionali di categoria, a 
causa del mancato rinno-
vo del Contratto nazionale 
di lavoro per il periodo 
2024/2026, che ha già 
visto un'intensa azione di 
scioperi nel 2024 culmina-
ta con la grande manife-
stazione a Roma l'8 
novembre 2024. 
Nonostante una intesa già 
firmata al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Tra-
sporti il 18 dicembre 2024 
con le organizzazioni sin-
dacali. Firmatarie del 
CCNL quali Fit-Cgil, Filt-
Cisl, Uil-trasporti, UGL 
Autoferro e Faisa-Cisal, e 
la rassicurazione che 
questo importante rinno-
vo che tutela una catego-
ria di rilevante importanza 
su tutto il territorio nazio-
nale, fosse stato finanzia-
to dal governo.  
Nonostante un provvedi-
mento governativo volto 
ad aumentare le accise 
sui carburanti i cui proven-
ti erano destinati appunto 
al rinnovo del contratto 
nazionale. Il Segretario 
Provinciale di UGL Auto-
ferrotranvieri Salvatore 
Calabrò  ritiene “inaccet-
tabile il dietro front da par-
te del Ministero dei Tra-
sporti che si è impegnato 
a sostenere il rinnovo del 
nostro Contratto Colletti-

vo Nazionale di Lavoro 
destinando le risorse eco-
nomiche necessarie. Le 
lavoratrici e i lavoratori di 
questa categoria - aggiun-
ge - non sono parte mar-
ginale ma bensì integran-
te del sistema Paese, 
contribuiscono quotidia-
namente alla crescita ed 
allo sviluppo economico e 
sociale di tutto il territorio 
nazionale, generando 
spesso, per le aziende di 
trasporto pubblico, ingenti 
introiti sempre meno uti-
lizzati per investimenti atti 
a garantire miglioramenti 
del settore e della vita pro-
fessionale”. 
Lo sciopero del primo 
Aprile 2025 è l'ennesima 
forma di protesta e di dis-
senso verso azioni prive 
di rispetto e di considera-
zione per una categoria 
che volge sempre più ver-
so il degrado professiona-
le e salariale.
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IL PRIMO APRILE PER IL MANCATO RINNOVO

Contratto autoferrotranvieri: sciopero
Calabrò (Ugl): “E’ inaccettabile il dietrofront da parte del Ministero dei trasporti” 

Gli autoferrotranvieri hanno indetto uno sciopero per il primo aprile 
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La consigliera regionale 
del Pd Anna Maria Bigon 
ha depositato un'interroga-
zione rivolta all'Assessora 
alla Sanità per fare chia-
rezza sulla drastica ridu-
zione di 500 ore settimana-
li imposta alla Cooperativa 
Morelli, che gestisce il con-
tact center della Ulss 9 
Scaligera.  
“Un taglio che sta già aven-
do effetti negativi sia per i 
lavoratori che per i cittadi-
ni" – dichiara Anna Maria 
Bigon-. La riduzione del-
l’orario di lavoro nei servizi 
di prenotazione, accetta-
zione e cassa sta renden-
do ancora più difficoltosa la 
gestione delle liste d'atte-
sa, con ripercussioni diret-

te sull’accesso alle presta-
zioni sanitarie. "Gli utenti si 
trovano ad affrontare mag-
giori disagi, mentre il per-
sonale, già sottopagato, 
rischia di essere costretto 
a lasciare il proprio impie-
go, con la conseguenza di 
un ulteriore impoverimento 
della qualità del servizio".

Contact Center, 
un taglio che pesa

DRASTICHE RIDUZIONI DELLE ORE

Anna Maria Bigon
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Giornata veronese con 
anteprima mattutina in 
Lessinia, per il vicepresi-
dente del Consiglio e 
ministro degli Esteri Anto-
nio Tajani, che questa 
mattina ha fatto tappa a 
Bosco Chiesanuova per 
una serie di incontri istitu-
zionali organizzati dal 
sindaco Claudio Melotti. 
La visita si è aperta alla 
scuola dell’infanzia, dove 
è in costruzione un nuovo 
asilo nido finanziato in 
gran parte dai fondi del 
Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza. L’opera, 
dal valore complessivo di 
700mila euro, ha benefi-
ciato di un contributo di 
480 mila euro provenien-
te dai fondi del piano. I 
lavori, sono partiti all’ini-
zio di quest’anno e saran-
no ultimati entro dicem-
bre. 
Poi, come da program-
ma, il vicepremier si è tra-
sferito al Teatro Vittoria, 
dove ha incontrato i sin-
daci della Lessinia. Alla 
riunione erano presenti 
numerosi primi cittadini, a 
testimonianza dell’impor-
tanza dell’incontro per le 
amministrazioni locali. E’ 
stata l’occasione, seppu-
re nel poco tempo a 
disposizione, per sotto-
porre al Ministro alcuni 
dei temi che più impatta-
no sull’amministrazione e 
sullo sviluppo sociale ed 
economico dei piccoli 
comuni e delle aree inter-
ne. 
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BOSCO CHIESANUOVA. IL MINISTRO TAJANI CON IL SINDACO MELOTTI

I piccoli Comuni con grandi problemi
Sopralluogo al nido che è finanziato con i fondi del Pnrr. Le richieste degli amministratori 

Il ministro Tajani con il sindaco Melotti al Teatro Vittoria
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San Martino Buon Albergo 
si prepara a festeggiare il 
Gran Carnevale: sabato 
15 marzo si terrà la tradi-
zionale sfilata con i carri 
allegorici e le maschere 
provenienti da tutta la pro-
vincia. Un evento molto 
atteso che quest’anno pre-
senta una novità: la sfilata 
si svolgerà infatti di sera. 
L'illuminazione dei carri, le 
maschere e i colori del Car-
nevale renderanno il 

momento ancora più magi-
co: una sfida che il Comu-
ne e la Pro Loco hanno rac-
colto per poter offrire un 
momento di allegria e festa 
ai più piccoli, ma anche ai 
più grandi.

Sfilata dei carri 
e le ombre della sera

SAN MARTINO BUON ALBERGO

Il Carnevale a San Martino

Vetrerie Riunite ha forma-
lizzato l’avvio della proce-
dura di riduzione del per-
sonale.  
Tutto questo, si legge in 
una nota dei sindacato, in 
sfregio alle relazioni sinda-
cali a alle Istituzioni Regio-
nali che avevano già pro-
grammato per la settimana 
prossima, un ulteriore 
incontro per approfondire 
la situazione e verificare 
soluzioni meno impattanti 
sul piano sociale. 
“L’azienda - dicono i sinda-
cati - ha finalmente scoper-
to le carte che ha nascosto 
fino ad ora e nel corso 
dell’ultimo incontro ha avu-
to pure il coraggio di chie-
dere la nostra collabora-
zione nella gestione degli 
esuberi”.  
Giovedi 13 marzo è stato 
convocato il tavolo regio-
nale e in concomitanza vie-
ne proclamato uno sciope-
ro di otto ore dalle 6 di gio-
vedì alle 6 di venerdì 14 
marzo.  

La protesta alle Vetrerie 

Vetrerie  
sciopero 

di otto ore 

COLOGNOLA AI COLLI



Importante riconoscimen-
to internazionale per la 
Stroke Unit dell’Ospedale 
di Legnago, reparto di 
degenza con area sub 
intensiva per malattie 
cerebrovascolari presente 
nella UOC Neurologia 
diretta dal dottor Michelan-
gelo Turazzini. La Stroke 
Unit ha ricevuto il premio 
ESO Angels Award Gold 
per il rispetto dei migliori 
standard di qualità nel trat-
tamento acuto dell’ictus 
ischemico.  
Rilasciato dal progetto 
internazionale Angels, in 
collaborazione con l’Euro-
pean Stroke Organization 
(ESO), questo Award vie-
ne assegnato alle strutture 
che nel mondo sono dota-
te di percorsi specifici e 
ottimizzati per il trattamen-
to dell’ictus e che rispetta-
no gli standard richiesti. 
Valuta pertanto diversi 
parametri di qualità e otti-
male gestione del paziente 
con ictus ischemico acuto, 
sia in fase pre-ospedaliera 
sia all’arrivo del paziente in 
Pronto Soccorso, fino alla 
fase post-acuta. In partico-
lare il riconoscimento 
Gold, assegnato al Mater 
Salutis, certifica che 
l’Ospedale dell’Azienda 
ULSS 9 Scaligera, punto di 
riferimento della Pianura 
Veronese e non solo, ha 
raggiunto livelli di eccel-
lenza sia dal punto di vista 
dell’organizzazione, sia 
della casistica e dei risul-
tati di cura.  

«Tra gli standard raggiunti 
- spiega il Dott. Turazzini - 
figura il trattamento dei 
pazienti in un tempo infe-
riore ai 60 minuti tra l'arrivo 
in ospedale e l’avvio della 
trombolisi endovenosa e lo 
screening per il trattamen-
to precoce della disfagia. 
Si tratta di un dato fonda-
mentale perché l’ictus è 
una patologia tempo-
dipendente che rappre-
senta la prima causa di 
invalidità in Italia: solo un 
rapido intervento può 
ridurre al minimo i danni al 
cervello e le possibili com-
plicanze, riportando i 
pazienti a una vita comple-

tamente normale. La Stro-
ke Unit della UOC Neuro-
logia di Legnago ha potuto 
conseguire questo ricono-
scimento grazie alla colla-
borazione con il personale 
del 118, della UOC Pronto 
Soccorso, della UOC 
Radiologia, della UOC 
Laboratorio Analisi Chimi-
co-Cliniche e della UOS 
Terapia Intensiva. Il 
costante miglioramento 
del servizio di presa in cari-
co e cura del paziente con 
ictus è dunque frutto del 
lavoro di un insieme di pro-
fessionisti del 118 e del-
l'ULSS 9, che ringrazio per 
l’impegno».  

«Il periodo preso in consi-
derazione e analizzato  
dall’organizzazione 
Angels per l’assegnazione 
del riconoscimento - 
aggiunge il Dott. Turazzini 
- è stato l’ultimo trimestre 
del 2024. Se estendiamo 
lo sguardo all'intero anno 
da poco concluso, possia-
mo vedere che la UOC 
Neurologia dell’Ospedale 
Mater Salutis ha eseguito 
122 trombolisi sistemiche, 
un dato che la pone ai primi 
posti per numero di 
pazienti trattati in Veneto. 
Questo premio, dunque, 
sottolinea il lavoro eccel-
lente e l’impegno della  
Stroke Unit, ma anche 
quello degli altri professio-
nisti coinvolti. Ancora una 
volta è evidente come sia 
fondamentale fare rete per 
trattare i pazienti colpiti da 
ictus in maniera rapida, 
efficiente, efficace e multi-
disciplinare». 
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LEGNAGO. RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE AL MATER SALUTIS 

Trattamento dell’ictus, ottima gestione
L’ospedale è un punto di riferimento per la Pianura Veronese. Eccellenti risultati 

La Stroke Unit di eurologia dell’Ospedale Mater Salutis 
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


La quarta edizione di 
EXTRA sci-fi festival 
Verona torna in città per la 
felicità di appassionati e 
cultori della materia. Ben 
14 eventi, dal 13 al 29 
marzo 2025, che si terran-
no al Cinema Nuovo San 
Michele in via Vincenzo 
Monti 7c - San Michele 
Extra, Verona, e in altri 
luoghi della città scalige-
ra. 
Tante le pellicole in pro-
grammazione, sei film in 
concorso e otto cortome-
traggi inediti (provenienti 
da Italia, Francia, Stati 
Uniti, Inghilterra, Ucraina, 
Cina, Finlandia, Germa-
nia), tutti selezionati tra le 
migliori produzioni pre-
senti all’ultima edizione 
del Trieste Science+Fic-
tion Festival, il più impor-
tante evento dedicato alla 
fantascienza in Italia, di 
cui EXTRA sci-fi festival 
Verona è partner.  
Anche quest’anno verran-
no assegnati due premi 
per la miglior pellicola del 
festival dal pubblico e da 
una giuria di esperti. A 
questi appuntamenti si 
devono aggiungere il film 
che inaugura la rassegna 
a cura del Circolo del 
Cinema giovedì 13 marzo 
con tre proiezioni speciali  
di “Le Règne Animal” (T. 
Cailley, Francia, Belgio 
2023) al cinema Kappa-
due in via Antonio Rosmi-
ni, 1 (16:30-19:00-21:00). 
Presentano Francesco 
Lughezzani del Circolo 

del Cinema ed Emanuele 
Del Medico dell’organiz-
zazione del festival.  
La visione di tre cult che 
hanno fatto la storia del 
genere (Incontri ravvici-
nati del terzo tipo, Ritorno 
al futuro e Mad Max: Fury 
Road, tutti in lingua origi-
nale) saranno un vero e 
proprio “emotional tour de 
force” affiancato da due 
masterclass a cura di 
esperti. 
Il 14 marzo dalle 20:00 
alle 21:00 nel cortile Cine-
ma Nuovo San Michele, 
via Vincenzo Monti, 7c, si 
potranno guardare le stel-
le in occasione della pro-
iezione nella serata del 
film cult Incontri ravvicina-
ti del terzo tipo. Per pro-
muovere la conoscenza e 
l’osservazione del cielo, il 
Circolo Astrofili Veronesi 
“A. Cagnoli” proporrà un 
evento divulgativo adatto 
a tutti, un percorso dove i 
partecipanti saranno por-
tati a emozionarsi nell’ap-

prendere le meraviglie dei 
fenomeni celesti. All’inter-
no del cortile del cinema 
verranno posizionati due 
telescopi per l’osservazio-
ne del cielo, attraverso i 
quali si potranno apprez-
zare la Luna, Giove e Mar-
te. 
«EXTRA sci-fi festival 
Verona è un progetto indi-
pendente scaturito dal 
desiderio di alcuni appas-
sionati di allargare la pro-
posta culturale locale - 
spiega Emanuele Del 
Medico, tra gli ideatori e 
organizzatori dell’evento -
, con l'ambizione di diven-
tare con gli anni sempre 
più grande. E a giudicare 
dai numeri crescenti e dal-
l'affetto di una base di fan 
che si sta progressiva-
mente allargando, pen-
siamo di essere sulla stra-
da giusta». 
Ma il festival non si ferma 
qui, e va oltre il cinema: gli 
eventi prevedono la prima 
mostra personale di 

Roberto Bonadimani, illu-
stratore veronese che ha 
dedicato la sua vita al 
fumetto fantascientifico, 
venerdì 14 marzo alle 
17:00 nella Protomoteca 
della Biblioteca Civica, via 
Cappello, 43, inaugura 
“Cosmopoietica. I mondi 
di Roberto Bonadimani”. 
La mostra, curata da 
Claudio Gallo e Riccardo 
Pagliarini, rimarrà visitabi-
le negli orari di apertura 
della biblioteca fino al 5 
aprile. 
La Giornata di studi dal 
titolo “L’invenzione degli 
ultracorpi. Corporeità 
altre, aliene, ibride nella 
letteratura speculativa 
anglofona” all’Università 
degli Studi di Verona, si 
svolgerà giovedì 20 mar-
zo, nell’aula SMT10 del 
Polo Santa Marta (via 
Cantarane, 24), dalle 9:00 
alle 18:30 in collaborazio-
ne con il Dipartimento di 
Lingue e Letterature Stra-
niere.  
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DAL 13 AL 29 MARZO L’EXTRA SCI-FI FESTIVAL AL NUOVO DI SAN MICHELE 

La fantascienza si riprende il cinema
Sei film in concorso e otto cortometraggi inediti. Mostra in biblioteca e incontro all’università

Dal 13 al 29 marzo il Cinema Nuovo San Michele ospita EXTRA sci-fi Festival Verona
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La gara inaugurale dei 
Quarti di Finale Play Off 
sorride alla Gas Sales 
Bluenergy Piacenza, che 
si porta dunque in van-
taggio nella serie. Rana 
Verona si presentava alla 
sfida priva di capitan 
Mozic, fermato da un 
risentimento muscolare, 
ma nei primi due set tiene 
bene il campo e dà batta-
glia. Poi gli avversari 
alzano l’intensità e fanno 
leva sui loro elementi 
migliori, chiudendo così il 
confronto sul 3 a 1. Nono-
stante il risultato, buone 
le prove di Jensen ed 
Ewert, capaci di timbrare 
15 volte a testa il cartelli-
no. Si volta pagina, per-
ché gli scaligeri scende-
ranno subito in campo già 
domenica prossima al 
PalaBanca per il secondo 
appuntamento di questo 
turno. Buona partenza 
per i padroni di casa, che 
dopo l’attacco di Sani tro-
vano l’ace di Abaev. La 
truppa biancorossa prova 
a recuperare terreno con 
i colpi di Mandiraci, ma il 
mani-out di Ewert ristabi-
lisce le distanze (5-3). 
Entra in partita anche 
Jensen, poi è ancora 
l’americano a sfoderare 
le sue armi migliori, sce-
gliendo il tocco morbido 
da seconda linea per l’11-
8. Buca d’angolo per 
Maar dai nove metri che 
riduce il gap, poi ci pensa 
Romanò ad acciuffare la 
parità (14-14). Gli scali-

geri restano lucidi e tor-
nano sopra con la botta 
all’incrocio delle righe di 
Sani, prima che il muro di 
Brizard riporti la situazio-
ne in equilibrio sul 19-19. 
L’ace di Bovolenta per-
mette agli ospiti di mette-
re la faccia avanti, con 
Romanò che sigla il set 
point (22-24). L’errore di 
Vitelli mette poi fine al 
parziale. Al rientro in 
campo, la gara si confer-
ma combattuta, anche se 
sono i ragazzi di Coach 
Stoytchev a cercare di 
staccarsi con i colpi di 
Ewert e Jensen (5-3).  Gli 
scaligeri non scappano, 
ma si mantengono sopra 
con il primo tempo taglia-
to di Cortesia (14-12). 
Mandiraci va diretto dai 
nove metri, ma Jensen, 
assistito dal nastro, non è 
da meno. Due prodezze 
di D’Amico in difesa por-
tano punti preziosi in dote 
a Verona, che sale sul 18-
15. Piacenza accorcia le 
distanze, poi Sani opta il 
tocco morbido che gli dà 
ragione, che anticipa il 
monster block di Ewert 
(22-19). Piacenza non 
demorde e infila due muri 
di fila. Maar annulla il pri-
mo set point, ma ci pensa 
Jensen a chiude i conti 
sul 25-23.  
Galassi apre le danze nel 
terzo parziale, subito 
ribaltato dagli scaligeri, 
che con la premiata ditta 
Abaev-Vitelli al centro si 
stacca, prima dell’ace 

sulla riga di fondo di Sani 
(4-1). Maar utilizza la 
stessa arma e trova il pari 
(4-4). Romanò entra in 
serie in battuta e il cana-
dese permette ai suoi di 
staccarsi (10-14). Anche 
Galassi è incisivo – e for-
tunato – al servizio, allun-
gando sul 12-17. Distac-
co che Ewert cerca di 
ridurre, ma da seconda 
linea Mandiraci timbra il 
punto del 14-20. Anche 
Simon colpisce da fondo 
campo e incrementa il 
distacco (15-23). Vitelli 
concretizza il suggeri-
mento di Abaev e annulla 
la prima set ball per gli 
avversari, che però chiu-
dono con Maar sul 17-25. 
Il muro di Vitelli dà il via 
alla quarta frazione, poi 
una grande alzata di Aba-
ev all’indietro con una 

mano porta Jensen a fir-
mare il 3-1. Gli ospiti si 
affidano ai colpi a firma 
Maar, ma Verona punisce 
con la pipe di Sani, prima 
che Brizard sorprenda la 
difesa locale per due vol-
te (9-9). Piacenza va 
sopra, ma al primo pallo-
ne buono della sua gara 
Keita va a segno per l’11-
11. Gli emiliani, però, inci-
dono in attacco e Roma-
nò infila il varco giusto per 
il 13-15. Galassi impedi-
sce di passare una prima 
volta a Ewert, che però 
incrocia bene nell’azione 
successiva, tenendo a 
galla i suoi, così come 
Keita poco dopo (17-19). 
Piacenza, però, mantie-
ne il largo vantaggio, che 
porta fino alla fine, chiu-
dendo i conti con Maar 
(20-25). 
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VOLLEY. LA GARA INAUGURALE DI PLAY-OFF HA SORRISO A PIACENZA

Verona volta pagina per il secondo turno
Gli scaligeri in campo già domenica al Palabanca. Pesa l’infortunio di capitan Mozic 

Il muro veronese non ha fermato Piacenza
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ


